Titolo del progetto: Laicità e democrazia: una delicata questione di confini.

                                La Costituzione negli articoli 7,8 e 19.

Motivazioni e finalità: 

                             In un territorio  che è stato storicamente segnato dalla presenza della Chiesa  



       come istituzione temporale, gli studenti hanno mostrato particolare attenzione

                             nei confronti dei rapporti Stato-Chiesa, anche in considerazione della presenza

                              sempre più rilevante di alunni non credenti o di altre confessioni religiose.

Destinatari: 

Gruppo interclasse formato da 20 allievi delle classi  quarte A,B e C 

dell’indirizzo  Llinguistico  e dalla classe seconda B dell’indirizzo Classico.

Gruppo di lavoro: 




RESONSABILE: Lacetera Anna Rita (docente di diritto)




DOCENTI: Mattorre Maria Rosaria, Pierini Maria Elena, Satriani Maria Angiola 

                                                 (docenti di storia nell’indirizzo Linguistico ) e Siena Antonella (docente

                                                 di storia nell’indirizzo Classico ).

Obiettivi:
           - Approfondire la conoscenza della Costituzione;

- Sviluppare la capacità di creare collegamenti tra le problematiche  giovanili e le

                                    risposte delle istituzioni;

- Sollecitare una apertura al dialogo e al confronto  delle idee per favorire un clima

   di  solidarietà.

Contenuti:
           La Costituzione; analisi degli articoli 7,8 e 19; quadro storico: dallo Statuto




Albertino alla Costituzione repubblicana; normativa vigente riguardo all’insegna_

                                  mento della religione nella scuola .                                 

Metodologie e strumenti: 
Individuazione di sottotemi e suddivisione in gruppi di lavoro.




           Piattaforma didattica sulla  Costituzione del sito web della Camera e Senato;

                                             internet: siti culturali;

                                             partecipazione al  Forum ;

                                              biblioteca dell’Istituto, Provinciale, Archivio di Stato;

                                            articoli e riviste culturali.

Esperti: 





Docenti di area storica, politica e giuridica dell’Università della Tuscia.





Esperti del dialogo interreligioso.

Risorse economiche: 





Lezioni curricolari dei docenti coinvolti nel Progetto.





Fondo d’Istituto per le ore aggiuntive.

Collaborazioni:

Università della Tuscia.

Tempi e fasi di attuazione:   Un mese per definire la progettazione ( novembre).





Lezioni in orario curricolare per coinvolgere le classi sulle tematiche

                                              di studio.  

                                              Due incontri mensili di due ore in orario  extracurricolare   per monitorare

                                               il lavoro dei gruppi.Cinque incontri finali per la sintesi.

Prodotto*: 





Quaderno di “SAGGI BREVI” che potrà trovare attuazione  anche nella veste 





di conferenza-tavola rotonda.

Valutazioni: 






Gli alunni,partecipanti al progetto, saranno chiamati ad illustrare alle





classi di appartenenza l’andamento del lavoro;poi tutto il gruppo di lavoro 

                                              realizzerà un questionario finale per verificare il grado di soddisfazione

                                              percepito ( rapporto costi-benefici ).

Modalità di diffusione: 

A scuola: presentazione del lavoro sotto forma di conferenza –tavola rotonda

e relativa pubblicazione destinata alle classi.

Sul territorio: presentazione del lavoro in occasione della manifestazione

che,patrocinata dalla Prefettura di Viterbo, intende celebrare i 60 anni della

Costituzione.
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